
Ottavio Caleo, Gianluca Coco, Gian Matteo Panunzi

Semplificazione e funzioni 

condivise per la gestione 

delle cooperative della pesca



Ottavio Caleo, Gianluca Coco, Gian Matteo Panunzi
Semplificazione e funzioni condivise per la gestione delle cooperative della pesca
Copyright© 2012 Edizioni del Faro
Gruppo Editoriale Tangram Srl
Via Verdi, 9/A – 38122 Trento
www.edizionidelfaro.it – info@edizionidelfaro.it

Prima edizione: novembre 2012 – Printed in Italy

ISBN 978-88-6537-851-9



Sommario

Introduzione� 9

Capitolo I 
La semplificazione nella gestione 
dell’impresa cooperativa� 13
Ottavio Caleo

1.	Il quadro di riferimento� 13
2.	Semplificazione amministrativa e sviluppo 

economico: aspetti generali� 18
3.	Gli adempimenti per la nascita e la gestione 

dell’impresa cooperativa: un tentativo di classificazione� 20
4.	La semplificazione amministrativa per le imprese nei 

recenti provvedimenti normativi� 26
5.	L’impatto delle misure di semplificazione sulla 

concreta gestione delle imprese� 81

Capitolo II 
La semplificazione dell’attività d’impresa 
nel settore della pesca� 89
Ottavio Caleo

1.	Le nuove misure di integrazione e semplificazione 
della filiera ittica� 89

2.	Il nuovo Regolamento CE 1224/2009 sul controllo 
della commercializzazione dei prodotti ittici� 100

3.	Il riassetto normativo del settore della pesca e il 
d.lgs. n. 4/2012� 103

4. La c.d. licenza a punti� 106



Capitolo III 
Una spinta verso l’aggregazione: forme e modi� 111
Gianluca Coco

1.	Il contesto economico attuale: una visione d’insieme� 111
2. L’aggregazione come risposta alla crisi� 117

Capitolo IV 
Le cooperative ittiche: superare la crisi attraverso la 
creazione di funzioni condivise per la semplificazione 
della gestione d’impresa, il Centro Multiservizi� 133
Gian Matteo Panunzi

1.	Aspetti generali� 133
2.	Il modello del Centro Multiservizi: le funzioni condivise� 134

Bibliografia essenziale� 151



Semplificazione e funzioni 

condivise per la gestione 

delle cooperative della pesca





9

Introduzione

Nel corso degli ultimi anni il sistema della Pesca ha subito di-
versi cambiamenti strutturali, determinati dalle nuove diretti-
ve comunitarie e dal conseguente mutamento delle strategie 
aziendali adottate dalle cooperative del settore, mutamenti 
questi, che se portati a termine consentiranno, anche in una si-
tuazione di recessione della produzione, di affrontare situazioni 
di disagio economico e occupazionale e di instaurare significa-
tive relazioni di assistenza e di sostegno alle imprese ittiche dei 
territori.

In questo contesto la UN.I.COOP. Pesca è chiamata a svolge-
re, in concerto con tutti gli altri soggetti che hanno come mis-
sione lo sviluppo e la sostenibilità economica e ambientale delle 
imprese della pesca, un ruolo importantissimo di facilitatore nei 
processi di aggregazione e di trasferimento delle conoscenze.

In concreto si tratta di mettere a disposizione delle imprese 
cooperative di produzione e trasformazione, di tutte le tipologie 
e dimensioni, una serie di servizi e funzioni ad alto valore ag-
giunto che siano volano al loro percorso di cambiamento.

Questo progetto di ricerca applicata allo sviluppo d’impresa, 
nasce, quindi, da questa esigenza, ed ha come obiettivo la rea-
lizzazione del modello di funzioni aziendali condivise da imple-
mentare mediante la costituzione di centri di servizi integrati 
di innovazione e sviluppo economico rivolti alle imprese della 
pesca del territorio.
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L’intervento è di natura pratica e imprenditoriale e risponde 
anche alla necessità di un nuovo intercooperativismo.

Il percorso dell’eccellenza cooperativa infatti, è collegato alle 
istanze di innovazione dettate dal cambiamento dei contesti e 
dei mercati in cui operano le imprese del settore.

Anche l’integrazione tra cooperative, dettata dalla necessità di 
cogliere nuove opportunità produttive, legate alla trasformazio-
ne dell’economia e della società, è percorso di cambiamento nel 
senso dell’efficacia e della sostenibilità economica e ambientale.

Pertanto la presente pubblicazione prende in esame e definisce 
il modello di un centro operativo che ha come missione quella 
di armonizzare e integrare lo sviluppo economico con la soste-
nibilità ambientale.

La ricerca parte dalla consapevolezza dei ricercatori e della 
struttura committente che per realizzare questo progetto è ne-
cessaria certamente un’approfondita conoscenza dei territori in 
tutti i loro aspetti, produttivo, sociale, ambientale, culturale, a 
cui va aggiunta la capacità, da parte dei responsabili della ricer-
ca, insieme con quelli del centro operativo, di entrare in contat-
to con tutti i portatori d’interesse del territorio, sia pubblici che 
privati, con le organizzazioni economiche finalizzate alla produ-
zione del valore.

Il lavoro di ricerca prevede la messa a punto di strumenti e mo-
delli comportamentali mirati al settore della Pesca, che facilitino 
la condivisione degli obiettivi tra portatori d’interesse e la motiva-
zione dei produttori all’aggregazione funzionale e organizzativa.

L’ipotesi da cui parte questo intervento è quella di realizzare, 
dopo la fase di analisi e di realizzazione della base della cono-
scenza, cioè di acquisizione dei dati più rilevanti connessi al si-
stema ittico nel suo complesso, lo studio di prefattibilità tecnica 
relativo alla costruzione dei modelli delle quattro funzioni con-
divise del centro operativo.

Le funzioni hanno la caratteristica di: facilitare alle imprese 
della pesca il rapporto con la pubblica amministrazione e con le 
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banche; di ottimizzare l’accesso ai servizi ambientali, energetici 
e di sicurezza sul lavoro nonché di integrazione con le politiche 
sociali; di realizzare il trasferimento mirato, alle esigenze impren-
ditoriali, delle conoscenze tecniche e scientifiche provenienti 
dall’Università e dagli organismi di ricerca riconosciuti dalla leg-
ge.

In particolare le quattro funzioni aziendali previste sono:
1)	Semplificazione amministrativa, che ha come obiettivo lo 

sgravio delle imprese dagli oneri burocratici derivanti dal 
rapporto con la P.A. centrale e locale;

2)	Facilitazione finanziaria, che ha lo scopo di acquisire mo-
delli evoluti di convenzioni tra banche e organizzazioni per 
la garanzia al credito d’impresa da una parte e aggregazioni 
d’imprese dall’altra, che possano essere proposte e imple-
mentate sui territori, per allargare il credito alle imprese e 
abbassarne il costo;

3)	Sostenibilità integrata, che ha l’obiettivo di ottimizzare 
l’accesso alle imprese della pesca ai servizi ambientali, ener-
getici, di sicurezza nonché d’integrazione con i progetti so-
ciali delle aree;

4)	Conoscenza, che ha lo scopo di realizzare un canale per-
manente di trasferimento delle conoscenze provenienti 
dall’Università e dagli organismi di Ricerca riconosciuti 
dalla legge, mirate ai fabbisogni delle imprese ittiche dei 
territori.

Come si vedrà, lo studio ha preso anche in considerazione quan-
to, relativamente ai contenuti delle quattro funzioni, già esiste 
nel settore agroalimentare, per adattarlo alle specificità di quello 
della Pesca.

Gian Matteo Panunzi
Presidente pro tempore

della UN.I.COOP. Pesca
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Capitolo I 
La semplificazione nella gestione 

dell’impresa cooperativa

Ottavio Caleo

1.	I l quadro di riferimento
Il settore ittico è al centro di una fase emergenziale che si trasci-
na da diversi anni.

I dati recenti parlano sempre più spesso di produttività e occu-
pazione in drammatico calo, con i costi di produzione che con-
tinuano a lievitare, mentre i consumi diminuiscono e il ridotto 
potere d’acquisto delle famiglie sui mercati penalizza la qualità 
delle produzioni nazionali.

I dati sulla crisi filiera ittica risultano sempre più allarmanti, 
sia sotto il profilo delle condizioni socioeconomiche di lavoro 
che dell’impatto sull’occupazione1.

La crisi riguarda sia la produttività (crollo verticale delle cat-
ture (-48,84%), del personale imbarcato (-38,26%), della flotta 
(-28,1%) e dei ricavi (-31%) che il progressivo aumento dei costi 
di produzione, in particolare quello del gasolio a fronte di una 
stabilità dei prezzi di vendita che perdura da oltre un decennio.

1 V. la Mozione dell’Assemblea Nazionale straordinaria di Lega Pesca del 6 
luglio 2012. 
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Le attuali dimensioni del settore parlano di 13.500 pescherec-
ci, 100.000 addetti complessivi, 387.000 tonnellate di produ-
zione, per un valore di 1,5 miliardi di euro, contro un disavanzo 
di 3,5 miliardi l’anno sulla bilancia commerciale.

E le prospettive sono di un sempre più ampio depauperamen-
to delle risorse ambientali per la presenza di stock ittici in sof-
ferenza, l’inquinamento delle acque, il forte impatto del traffico 
marittimo e delle attività estrattive in mare.

Senza considerare il problema fondamentale della pesca in Ita-
lia costituito dal caro gasolio, imputabile all’introduzione dell’I-
va al 10% sul gasolio dei pescherecci e alla crescita del prezzo 
del gasolio per i pescatori dai 30 agli 80 centesimi al litro solo 
nell’ultimo anno.

Un ulteriore fattore di crisi della pesca italiana è poi il c.d. 
credit crunch, la stretta creditizia da parte delle banche, negli 
affidamenti alle imprese del settore o di contro, ove possibile, 
ha elevato le garanzie reali e personali richieste, limitando, così, 
gli investimenti nella pesca e nell’acquacoltura e togliendo la 
liquidità necessaria alle stesse operazioni di ordinaria gestione 
commerciale.

A dispetto di tale situazione, si registra la drastica riduzione de-
gli stanziamenti nazionali destinati alla programmazione di setto-
re che, secondo la logica dei c.d. tagli lineari, dal 2000 al 2010, 
hanno subito una decurtazione pari al 77%, passando da 27 mi-
lioni a circa 6 milioni di euro: si spiega anche così come il settore 
ittico, negli ultimi 10 anni, abbia perso 17.000 posti di lavoro di-
retti, con una riduzione del 30% della flotta e dei ricavi d’impresa.

A ciò si aggiunga lo scarso potere contrattuale nei confronti 
degli intermediari commerciali; la frammentazione dei punti 
di sbarco; la debolezza strutturale dei porti privi di servizi e di 
assistenza che hanno penalizzato l’occupazione, disincentivato 
gli esigui investimenti, e ulteriormente indebolito l’economia 
ittica, fino a richiederne una profonda e seria ristrutturazione e 
riconversione.
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La situazione di emergenza e di crisi del settore ittico è im-
putabile, non solo alle ricadute generali della pesante manovra 
economica adottata dal governo, ma anche all’assenza di una 
strategia politica specifica per il comparto produttivo.

Di qui l’impegno delle associazioni di categoria per la richiesta 
di una nuova politica in grado di garantire la crescita dei redditi 
e dei livelli occupazionali delle imprese e di avviare, contestual-
mente, un processo di rafforzamento e ristrutturazione in un 
quadro di sviluppo sostenibile.

Tra i temi al centro del confronto la riforma del mercato del 
lavoro e degli ammortizzatori sociali, i dossier ancora aperti in 
sede comunitaria come la riforma della Pcp e il nuovo fondo 
europeo per il settore nonché una serie di altre “emergenze” che 
stanno fiaccando le marinerie.

Al Governo e al Parlamento, le Associazioni della Pesca 
dell’Alleanza delle Cooperative Italiane chiedono, innan-
zitutto, la convocazione di una conferenza nazionale della 
pesca, quale strumento per avviare un urgente confronto su 
obiettivi, strumenti e dotazioni del prossimo Programma 
triennale, in cui far decollare, con il sostegno di adeguata co-
pertura, un organico Piano per lo sviluppo della filiera ittica 
nazionale.

La Conferenza nazionale della pesca viene vista come un’oc-
casione per impostare azioni di respiro strategico, attraverso un 
confronto con la categoria e le rappresentanze utile a gettare le 
basi del prossimo Programma triennale 2013/2015 che dovrà 
mettere al centro dell’attenzione lo sviluppo dell’imprenditoria 
nella filiera ittica.

Si chiede, pertanto, di varare, nell’ambito del Programma 
triennale, un Programma straordinario e emergenziale, volto a 
favorire tutti quegli obiettivi intermedi che mirano all’accesso 
al credito agevolato e al capitale di rischio, nonché al recupe-
ro della redditività attraverso il sostegno all’innovazione, alla 
competitività e all’efficienza aziendale, alla integrazione della 


